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In breve 

Le dinamiche del trimestre (I trimestre 2016) 

Il saldo delle posizioni lavorative 

Ã Considerando tutte le tipologie contrattuali, alla fine del trimestre il saldo di posizioni lavorative 

(avviamenti meno cessazioni) è stato positivo di 90.904 unità, in leggero aumento rispetto al primo 

trimestre dello scorso anno (quando il saldo era stato pari a 90.202 posizioni). 

Ã Nel complesso del lavoro dipendente in senso stretto il saldo trimestrale è stato positivo per oltre 

87,5mila posizioni lavorative, grazie alla spinta fornita dal tempo determinato (+61mila posizioni di 

lavoro create), che ha più che compensato il rallentamento della crescita delle posizioni di lavoro a 

tempo indeterminato. Alla fine di marzo, il saldo del tempo indeterminato è risultato positivo (14.581) 

ma comunque inferiore al dato rilevato un anno prima (23.761). 

Ã Aumentano le posizioni di lavoro anche nelle altre tipologie contrattuali. Nel caso della 

somministrazione (10.814) e del lavoro parasubordinato (1.194) si osserva un rallentamento della 

crescita rispetto al primo trimestre 2015. Dinamica opposta per il lavoro intermittente (1.476) e 

ƭΩapprendistato (968), per i quali il saldo 2016 risulta essere più alto del precedente. 

 

I flussi di avviamenti, cessazioni e trasformazioni 

Ã Nel primo trimestre 2016 in Emilia-Romagna, considerando tutte le tipologie contrattuali per i quali è 

prevista una comunicazione di avviamento, cessazione o trasformazione da parte dei datori di lavoro, 

sono stati avviati complessivamente 256.989 nuovi contratti, il 10,9% in meno rispetto al medesimo 

trimestre del 2015. Più intensa la contrazione delle cessazioni di contratti esistenti (-14,8%), che hanno 

superato di poco le 145,5mila unità. 

Ã Leggermente più contenuta la riduzione dei flussi del lavoro dipendente (-8,8% gli avviamenti e             

-14,8% le cessazioni), grazie al contributo positivo apportato dalla somministrazioneΣ ƭΩǳƴƛŎŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ 

di lavoro dipendente in senso stretto ad aver incrementato sia gli avviamenti (+5,7%), che le cessazioni 

(+9,7%). La contrazione maggiore ha riguardato i contratti a tempo determinato (-13,1% gli 

avviamenti; -28,1% le cessazioni) che continuano a rappresentare oltre la metà dei flussi complessivi. 

Come si ci aspettava, si sono ridotti i flussi di avviamenti (-9,1%) e trasformazioni dei tempi 

indeterminati (-48%). Più contenuta la riduzione delle cessazioni (-1,9%). In calo anche i flussi 

ŘŜƭƭΩapprendistato.  

Ã Tra le altre tipologie contrattuali, si segnala la dinamica positiva del lavoro intermittente: alla crescita 

degli avviamenti (+12,2%) è corrisposto il calo delle cessazioni (-2,3%).  

Ã In netta contrazione il flusso di avviamenti (-67,0%) e cessazioni (-62,6%) di contratti di lavoro 

parasubordinato, sui qualƛ ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ modifiche introdotte dal Dlgs 81/2015, entrato in 

vigore lo scorso giugno 2015, che ha sancito la sostanziale abolizione di tale tipologia contrattuale a 

partire dal 1° gennaio 2016, fatta eccezione per la PA (per la quale il divieto scatta dal 2017) e alcune 

limitate fattispecie.  

Ã Nella prima parte del 2016 è proseguito il boom del lavoro accessorio, anche se ad un ritmo meno 

intenso dello scorso annoΦ [Ω9Ƴƛƭƛŀ-Romagna ς con quasi 4milioni di voucher venduti nel trimestre 

(+41,8% rispetto al primo trimestre 2015) ς occupa il terzo posto tra le regioni italiane per numero di 

buoni lavoro venduti (il 12,6% del totale nazionale), dopo Lombardia e Veneto. 
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Le dinamiche del semestre (IV trimestre 2015 + I trimestre 2016) 

Ã Nonostante la riduzione degli incentivi economici per il 2016, la dinamica delle posizioni di lavoro a 

tempo indeterminato continua ad essere positiva, anche se in rallentamento.  

Ã Su tale risultato ha influito la dinamica estremamente positiva dei flussi osservata alla fine del 2015, 

quando una parte dei datori di lavoro privati ha deciso di anticipare le assunzioni a tempo 

indeterminato e le trasformazioni di contratti a termine che avrebbero realisticamente effettuato nei 

mesi successivi se non ci fosse stato un ridimensionamento della decontribuzione previdenziale con la 

Legge di stabilità 2016 (che è passata dal 100% previsto per il 2015 al 40% per i nuovi contratti attivati 

o trasformati nel corso del 2016). Per annullare questa distorsione può essere utile confrontare i dati 

ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǎŜƳŜǎǘǊŜ όL± ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ нлмр Ŝ L ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ нлмсύ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀƴno precedente (IV 

trimestre 2014 e I trimestre 2015), sul quale aveva inciso una dinamica simile ma opposta, quando una 

parte di datori di lavoro nel IV trimestre 2014 aveva deciso di ritardare le assunzioni a tempo 

ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ ŎŀǇƛǊŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǎƻƴŜǊƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛǾƻ ŀƴƴǳƴŎƛŀǘƻ Řŀƭ 

Governo ƴŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ. 

Ã bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǎŜƳŜǎǘǊŜ gli avviamenti a tempo indeterminato sono cresciuti del 41,4% e le 

trasformazioni in tempi indeterminati del 67,2% (+88,2% solo quelle da tempi determinati). Il saldo 

delle posizioni di lavoro a tempo indeterminato è risultato pari a 46.264 unità, quasi quadruplicato 

rispetto a quello di un anno prima (12.893). 

 

[Ŝ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ mobile (aprile 2015 ς marzo 2016) 

Ã Nel corso dei quattro trimestri, tra aprile 2015 e marzo 2016, si è registrato un saldo complessivo 

positivo (63.752 posizioni di lavoro create) ed in aumento rispetto ai 12 mesi precedenti (19.671), 

grazie al traino del tempo indeterminato, che ha più che compensato il calo delle altre tipologie 

contrattuali.  

Ã Solo per il tempo indeterminato, infatti, si è rilevato un saldo maggiore ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘe 

(79.737 posizioni di lavoro create rispetto alle 19.671 ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊƛƳŀύ. In tutti gli altri casi il saldo delle 

posizioni di lavoro è risultato negativo e in peggioramento (-12.252 per il tempo determinato e -5.478 

ǇŜǊ ƭΩapprendistato)Σ Ŏƻƴ ƭΩŀƭǘǊŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ contratti di somministrazione, il cui saldo ς seppur 

positivo ς è stato comunque inferiore a quello ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ  

Ã Tra le altre tipologie contrattuali, la perdita più significativa in termini di posizioni di lavoro ha 

riguardato il lavoro parasubordinato (-21,3mila posizioni di lavoro circa). 
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1. La dinamica del trimestre (I trimestre 2016) 

1.1 Avviamenti, cessazioni, trasformazioni e saldo delle posizioni di lavoro create nel 

trimestre 

Lƭ ǇǊƛƳƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ si contraddistingue per un saldo (avviamenti ς cessazioni) generalmente 

ǇƻǎƛǘƛǾƻΣ ŎƻƳŜ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛǘŁ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ ǎƛ ŀǾǾƛŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 

solare. Questo si è verificato anche nei primi tre mesi del 2016; crescono infatti tutte le posizioni di lavoro 

nelle varie tipologie contrattuali censite dal SILER.  

Per alcune di esse si è osservata una accelerazione di tale crescita, come ad esempio per quanto riguarda il 

lavoro dipendente in senso stretto (dove il rallentamento della crescita delle posizioni a tempo 

indeterminato ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƛǴ ŎƘŜ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ quelle a tempo determinato) e per il lavoro 

intermittente. Un forte rallentamento ha invece interessato, oltre il tempo indeterminato, anche il lavoro 

parasubordinato, e in misura minore le posizioni di lavoro in somministrazione.  

Rispetto ai flussi si osserva un calo più o meno generalizzato del numero di avviamenti nel trimestre. Fanno 

eccezione solamente i nuovi contratti di somministrazione, aumentati del 5,7% rispetto al medesimo 

periodo dello scorso anno (aumentano, in misura maggiore, anche le cessazioni) e quelli di lavoro 

intermittente (+12,2%).  

Tabella 1 - Avviamenti, cessazioni e saldo A-C per tipologia contrattuale (I Trimestre 2016) 

Tipologia 
contrattuale 

Avviamenti Cessazioni Saldo A-C* 

Numero 
% sul 
totale 

Var. % 
tendenziale 

Numero 
% sul 
totale 

Var. % 
tendenziale 

I trim. 
2015 

I trim. 
2016 

Lavoro dipendente 
in senso stretto 

233.050 90,7% -8,8% 145.502 87,6% -14,8% 84.569 87.548 

T. indeterminato 43.179 16,8% -9,1% 34.587 20,8% -1,9% 23.761 14.581 

Apprendistato 6.395 2,5% -2,1% 3.679 2,2% -12,9% 141 968 

Tempo determinato 135.689 52,8% -13,1% 70.263 42,3% -28,1% 49.170 61.185 

Somministrazione 47.787 18,6% 5,7% 36.973 22,3% 9,7% 11.497 10.814 

Lavoro domestico 8.266 3,2% -6,3% 7.580 4,6% -7,5% 632 686 

Lavoro 
intermittente 

10.857 4,2% 12,2% 9.381 5,6% -2,3% 73 1.476 

Lavoro 
parasubordinato 

4.816 1,9% -67,0% 3.622 2,2% -62,6% 4.928 1.194 

Totale contratti di 
lavoro 

256.989 100% -10,9% 166.085 100% -16,3% 90.202 90.904 

Esperienze 
lavorative 

5.991 - 17,6% 4.832 - 36,6% 1.557 1.159 

* Per il tempo indeterminato, il saldo è uguale a Ati+ Ttd+Ta- Cti; per il tempo determinato, il saldo è uguale a Atd- Ttd- 
Ctd; ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻΣ ƛƭ ǎŀƭŘƻ ŝ ǳƎǳŀƭŜ ŀ !a- Ta- Ca.  
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1.1.1 I contratti di lavoro dipendente in senso stretto: tempo indeterminato, tempo 
determinato, somministrazione e apprendistato 

In termini di nuovi avviamenti e cessazioni, la contrazione dei flussi per il lavoro dipendente in senso 

stretto (-8,8% gli avviamenti rispetto al primo trimestre 2015; -14,8% le cessazioni) è il risultato di una 

dinamica negativa per quasi tutte le tipologie contrattuali. Su base tendenziale gli avviamenti si sono ridotti 

in misura maggiore tra il tempo determinato (-13,1%), il tempo indeterminato (-9,1%) ed, in misura minore, 

ƴŜƭƭΩapprendistato (-2,1%). Per queste tipologie contrattuali si è rilevata anche una contrazione delle 

cessazioni, che nel caso del tempo determinato Ŝ ŘŜƭƭΩapprendistato è stata più intensa di quella osservata 

ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀǾǾƛŀƳŜƴǘƛΦ L Ŧƭǳǎǎƛ ŎǊŜǎŎƻƴƻ ǎƻƭƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ somministrazione (+5,7% gli avviamenti; +9,7% le 

cessazioni), anche a fronte di una riduzione del numero di lavoratori titolari di contratti avviati nel corso del 

trimestre (-2,8%). 

Nel complesso del lavoro dipendente in senso stretto il saldo trimestrale è stato positivo per oltre 87,5mila 

posizioni lavorative - grazie alla spinta fornita dal tempo determinato, che ha più che compensato il 

rallentamento della crescita delle posizioni di lavoro a tempo indeterminato - ed in crescita rispetto al saldo 

del primo trimestre 2015, per effetto di una maggior contrazione delle cessazioni rispetto ai nuovi 

avviamenti. 

Figura 1 - Saldo (A-C) delle posizioni di lavoro 
dipendente (1° trimestre di ciascun anno) 

 

Figura 2 - Variazione tendenziale trimestrale  
avviamenti e cessazioni di lavoro dipendente 

 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del lavoro dipendente, i saldi maggiori si rilevano tra i contratti di lavoro a tempo determinato 

(con 61,2mila posizioni di lavoro1 in più, in aumento rispetto al saldo osservato nel primo trimestre del 

2015, per effetto di una maggior contrazione delle cessazioni, ma soprattutto delle trasformazioni in tempi 

indeterminati), tra i contratti a tempo indeterminato2 (con oltre 15,5mila posizioni create, in deciso 

rallentamento rispetto ai primi tre mesi dello scorso anno quando le posizioni create avevano superato 

23,7mila unità, per effetto di una contrazione sia degli avviamenti che delle trasformazioni di contratti a 

termine e di apprendistato in contratti a tempo indeterminato) e tra i contratti di somministrazione (con 

oltre 10,8mila posizioni di lavoro create, il saldo è risultato essere leggermente inferiore a quello rilevato 

nel medesimo periodo del 2015). Rispetto al 2015 aumentano, ma di molte meno unità, anche le posizioni 

di lavoro ŎǊŜŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩapprendistato3 (968 posizioni di lavoro in più, in deciso aumento rispetto 

alle 141 rilevate nel primo trimestre dello scorso anno, anche in questo caso per effetto di una maggior 

riduzione delle cessazioni e trasformazioni rispetto al numero di avviamenti).  

                                                           
1
 Per il tempo determinato, il saldo delle posizioni lavorative è ottenuto sottraendo agli avviamenti di tempi 

determinati le trasformazioni da tempo determinato a tempo indeterminato e le cessazioni di tempi determinati 
(ὃ  Ὕ  ὅ ).  
2
 Il saldo delle posizioni di lavoro a tempo indeterminato si ottiene sommando i nuovi avviamenti con le trasformazioni 

da tempo determinato/apprendistato a tempo indeterminato, e sottraendo le cessazioni (ὃ  Ὕ Ὕ  ὅ ).   
3
 Per ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀto, il saldo delle posizioni lavorative è ottenuto sottraendo agli avviamenti di apprendistato le 

trasformazioni a tempo indeterminato e le cessazioni di apprendistato (ὃ  Ὕ  ὅ). Fino al 2012, sono incluse 
anche le trasformazioni da contratto di formazione e lavoro a contratto a tempo indeterminato. 



 

 

Figura 3 - Variazione tendenziale percentuale (trimestre su trimestre anno precedente) degli avviamenti e cessazioni; saldo trimestrale posizioni di lavoro per tipologia contrattuale 

CONTRATTI A TEMPO INDETERMINATO 

 

CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO 

 
CONTRATTI DI SOMMINISTRAZIONE 

 

CONTRATTI DI APPRENDISTATO 
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Figura 4 - Saldo delle posizioni di lavoro dipendente per tipologia di contratto (1° trimestre di ciascun anno) 

  

Le trasformazioni di contratti di apprendistato4 e di contratti a termine in contratti a tempo 

indeterminato sono state poco meno di 6mila, in calo del 48% rispetto al primo trimestre del 2015. Le 

trasformazioni di contratti a tempo determinato ς che continuano ad essere la quota maggioritaria (4.241, 

pari a quasi il 71% del totale) ς si sono ridotte del 54,6%. I contratti di apprendistato che, concluso il 

periodo di formazione, sono diventati contratti a tempo indeterminato a tutti gli effetti sono stati invece 

1.748, il 19,5% in meno di quelli rilevati un anno prima.  

In questo calo ς come anche in quello degli avviamenti a tempo indeterminato ς ha pesato la dinamica 

estremamente positiva osservata alla fine del 2015, quando una parte dei datori di lavoro privati ha deciso 

di anticipare le assunzioni a tempo indeterminato e le trasformazioni di contratti a termine che avrebbero 

realisticamente effettuato nei mesi successivi se non ci fosse stato un ridimensionamento della 

decontribuzione previdenziale con la Legge di stabilità 2016. Per le assunzioni stabili effettuate nel corso 

del 2016, infatti, ƭΩŜǎƻƴŜǊƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛǾƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ Legge n. 190/2014 risulta ǊƛŘƻǘǘƻ ƴŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ όŘŀƭ млл҈ 

al 40%), nel massimale (da 8,060 a 3,250 euro annui) e nella durata (da 3 a 2 anni). 

Un fenomeno simile ma opposto si è verificato negli ultimi mesi del 2014 quando una parte di datori di 

lavoro ha deciso di ritardare le assunzioni a tempo indeterminato in attesa di capire funzionamento ed 

ŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǎƻƴŜǊƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛǾƻ ŀƴƴǳƴŎƛŀǘƻ Řŀƭ DƻǾŜǊƴƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜκƛƴƛȊƛƻ ŀǳǘǳƴƴƻ нлмпΦ bŜƎƭƛ 

ultimi tre mesi del 2014 si era rilevata, infatti, una contrazione degli avviamenti a tempo indeterminato di 

ƻƭǘǊŜ ƛƭ мнΣр҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ нлм3. 

Considerando i Ŧƭǳǎǎƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƎŜƴŜǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǎŜƳŜǎǘǊŜ (IV trimestre 

2015 e I trimestre 2016) Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀƴŘƻƭƛ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭ ǎŜƳŜǎǘǊŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊƛƳŀ όL± 

trimestre 2014 e I trimestre 2015) gli avviamenti a tempo indeterminato risultano essere cresciuti del 

41,4% e le trasformazioni in tempi indeterminati del 67,2% (+88,2% solo quelle da tempi determinati). Il 

saldo delle posizioni di lavoro a tempo indeterminato è pari a 46.264 unità, quasi quadruplicato rispetto a 

quello di un anno prima (12.893). 

Tabella 2 - Avviamenti, trasformazioni e cessazioni di contratti a tempo indeterminato  
(ultimo semestre: IV trimestre  + I trimestre) 

 Avviamenti Cessazioni 

Trasformazioni 

Saldo Da 
apprendistato 

Da tempo 
determinato 

Totale 

IV trim 2013 + I trim 2014  69.219   89.166  4.625 16.835 21.460 1.513 

IV trim 2014 + I trim 2015 71.409 78.591 4.302 15.773 20.075 12.893 

IV trim 2015 + I trim 2016 100.980 88.276 3.869 29.691 33.560 46.264 

Var. ultimo semestre 29.571 9.685 -433 13.918 13.485 33.371 

Var. % ultimo semestre 41,4% 12,3% -10,1% 88,2% 67,2%  

 

 
                                                           
4
 Le cosiddette trasformazioni di contratti di apprendistato non sono vere e proprie trasformazioni, ma rappresentano 

in realtà un proseguimento, dopo la fase formativa, del contratto di apprendistato in contratto a tempo indeterminato 
vero e proprio. 
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Scheda di sintesi: la decontribuzione previdenziale per i contratti a tempo indeterminato 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛŜǇƛƭƻƎŀǘŜ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜǎƻƴŜǊƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛǾƻ ǇŜǊ ƛ ƴǳƻǾƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ŀ ǘǳǘŜƭŜ 
crescenti attivati nel 2015 e nel 2016 definite nelle rispettive Leggi di stabilità (differenze evidenziante in 
grassetto). 

Decontribuzione  
Legge di stabilità 2015 

Decontribuzione 
Legge di stabilità 2016 

Á [ΩŜǎƻƴŜǊƻ ŝ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ŘŀǘƻǊƛ Řƛ 
lavoro privati, siano essi imprenditori o meno. 

Á Riguarda le nuove assunzioni con contratto di lavoro 
a tempo indeterminato decorrenti dal 1° gennaio al 
31 dicembre 2015. 

Á [ΩŜǎƻƴŜǊƻ ǎǇŜǘǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƛ ŘŀǘƻǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀƎǊƛŎƻƭƛΣ 
con esclusione dei lavoratori che ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмп 
siano risultati occupati a tempo indeterminato e 
relativamente ai lavoratori occupati a tempo 
determinato che risultino iscritti negli elenchi 
nominativi per un numero di giornate di lavoro non 
inferiore a 250 giornate Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 
2014. 

Á [ΩŜǎƻƴŜǊƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řƛ 
contratti a tempo determinato in contratti a tempo 
indeterminato. 

Á Sono esclusi i contratti di apprendistato ed i 
contratti di lavoro domestico. 

Á [ΩŜǎƻƴŜǊƻ ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ per un periodo massimo di 
36 mesi e riguarda i contributi previdenziali a carico 
dei datori di lavoro ς con esclusione dei premi e 
ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŘƻǾǳǘƛ ŀƭƭΩLb!L[ ς nel limite massimo di 
8.060 euro su base annua. 

Á [ΩŜǎƻƴŜǊƻ ƴƻƴ ǎǇŜǘǘŀ ŀƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ƴŜƛ с ƳŜǎƛ 
precedenti siano risultati occupati a tempo 
indeterminato presso qualsiasi datore di lavoro. 

Á [ΩŜǎƻƴŜǊƻ ƴƻƴ ǎǇŜǘǘŀ ŀƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ 
beneficio sia già stato usufruito in relazione ad una 
precedente assunzione a tempo indeterminato 
(sono esclusi intermittenti a tempo indeterminato) 
nel corso del 2015. 

Á [ΩŜǎƻƴŜǊƻ ƴƻƴ ǎǇŜǘǘŀ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ŘŀǘƻǊŜ Řƛ 
lavoro intenda assumere a tempo indeterminato un 
lavoraǘƻǊŜ ŎƘŜ ŀōōƛŀ ŀǾǳǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǳƴ 
precedente rapporto di lavoro a tempo 
ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƴŜƛ о ƳŜǎƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ 
della legge di Stabilità (dal  1°  ottobre  al  31  
dicembre  2014), anche con riferimento a società 
controllate o collegate. 

Á [ΩŜǎƻƴŜǊƻ ƴƻƴ ŝ ŎǳƳǳƭŀōƛƭŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ŜǎƻƴŜǊƛ ƻ 
riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti 
Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜΦ 9Ω ƛƴǾŜŎŜ ŎǳƳǳƭŀōƛƭŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ 
incentivi che assumono natura economica, come 
ǉǳŜƭƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘƛǎŀōƛƭƛΤ ǇŜǊ 
ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΤ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ  Řƛ  
beneficiari  del  trattamento  Aspi; quelli inerenti al 
ΨtǊƻƎǊŀƳƳŀ DŀǊŀƴȊƛŀ DƛƻǾŀƴƛΩΤ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ 
lavoratori iscritti nelle liste di mobilità; ecc. 

Á [ΩŜǎƻƴŜǊƻ ŝ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ŘŀǘƻǊƛ di 
lavoro privati, siano essi imprenditori o meno. 

Á Riguarda le nuove assunzioni con contratto di lavoro 
a tempo indeterminato decorrenti dal 1° gennaio al 
31 dicembre 2016. 

Á [ΩŜǎƻƴŜǊƻ ǎǇŜǘǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƛ ŘŀǘƻǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀƎǊƛŎƻƭƛΣ 
con esclusione dei lavoratori che ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмр 
siano risultati occupati a tempo indeterminato e 
relativamente ai lavoratori occupati a tempo 
determinato che risultino iscritti negli elenchi 
nominativi per un numero di giornate di lavoro non 
inferiore a 250 giornate con riferimento alƭΩŀƴƴƻ 
2015. 

Á [ΩŜǎƻƴŜǊƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řƛ 
contratti a tempo determinato in contratti a tempo 
indeterminato. 

Á Sono esclusi i contratti di apprendistato ed i 
contratti di lavoro domestico. 

Á [ΩŜǎƻƴŜǊƻ ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ per un periodo massimo di 
24 mesi e riguarda il 40% dei contributi 
previdenziali a carico dei datori di lavoro ς con 
ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊŜƳƛ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŘƻǾǳǘƛ ŀƭƭΩLb!L[ ς 
nel limite massimo di 3.250 euro su base annua. 

Á [ΩŜǎƻƴŜǊƻ ƴƻƴ ǎǇŜǘǘŀ ŀƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ƴŜƛ с ƳŜǎƛ 
precedenti siano risultati occupati a tempo 
indeterminato presso qualsiasi datore di lavoro. 

Á [ΩŜǎƻƴŜǊƻ ƴƻƴ ǎǇŜǘǘŀ ŀƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ 
beneficio sia già stato usufruito in relazione ad una 
precedente assunzione a tempo indeterminato 
(sono esclusi intermittenti a tempo indeterminato), 
sia nel 2015 che nel 2016. 

Á [ΩŜǎƻƴŜǊƻ ƴƻƴ ǎǇŜǘǘŀ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ŘŀǘƻǊŜ Řƛ 
lavoro intenda assumere a tempo indeterminato un 
ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŀōōƛŀ ŀǾǳǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǳƴ 
precedente rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato nei 3 mesi pǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ 
della legge di Stabilità (dal  1°  ottobre  al  31  
dicembre  2015), anche con riferimento a società 
controllate o collegate. 

Á [ΩŜǎƻƴŜǊƻ ƴƻƴ ŝ ŎǳƳǳƭŀōƛƭŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ŜǎƻƴŜǊƛ ƻ 
riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti 
dallŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜΦ 9Ω ƛƴǾŜŎŜ ŎǳƳǳƭŀōƛƭŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ 
incentivi che assumono natura economica, come 
ǉǳŜƭƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘƛǎŀōƛƭƛΤ ǇŜǊ 
ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΤ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ  Řƛ  
beneficiari  del  trattamento  NAspi; quelli inerenti al 
ΨtǊƻƎǊŀƳƳŀ DŀǊŀƴȊƛŀ DƛƻǾŀƴƛΩΤ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ 
lavoratori iscritti nelle liste di mobilità; ecc. 
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La dinamica trimestrale dei flussi di lavoro dipendente per attività economica 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ƳƻǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ settori 

economici occorre innanzitutto tenere a mente le diverse peculiarità di ciascuno. Ad esempio in agricoltura  

vengono stipulati molti contratti di breve durata; lo stesso succede nel commercio e turismo e 

ƴŜƭƭΩistruzione anche se con modalità diverse. Altri settori fanno invece ricorso a contratti meno frazionati, 

ŎƻƳŜ ƭΩindustria in senso stretto e gli altri servizi. Per quanto detto il confronto tra settori diversi va 

effettuato con cautela. Inoltre ciascun settore si caratterizza per una differente stagionalità dei flussi: 

ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƭ ǘŜǊȊƻΣ ƛƭ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ Řƛ ǇƛŎŎƻ 

per quanto riguarda i flussi del settore agricolo Ŝ ŘŜƭƭΩindustria in senso stretto che fanno segnare, infatti, i 

saldi più elevati. 

I dati del primo trimestre mostrano alcuni segnali positivi, per quanto riguarda i flussi dei contratti di lavoro 

dipendente del Commercio e turismo e nel settore agricolo. Nel primo caso, gli avviamenti sono cresciuti del 

15% e, grazie anche alla leggera contrazione delle cessazioni, hanno determinato un saldo trimestrale 

positivo di 15,5mila posizioni di lavoro (dato decisamente superiore a quello rilevato un anno prima, 

quando il saldo era stato di 9,2mila posizioni di lavoro circa). Anche in Agricoltura la dinamica degli flussi è 

stata positiva (+2,8% gli avviamenti; +4,3% le cessazioni), con un saldo finale superiore a 33,4mila posizioni 

di lavoro.  

Negli altri settori, invece, si sono ridotti sia i flussi di avviamenti che di cessazioni. Le contrazioni maggiori 

Ƙŀƴƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƭΩIstruzione (che però ha visto una leggera crescita del saldo trimestrale), nelle 

Costruzioni Ŝ ƴŜƭƭΩIndustria in senso stretto. Conseguentemente per tutti questi settori la crescita delle 

ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ǘǊŜ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ha rallentato rispetto ad un anno prima.  

Tabella 3 - Lavoro dipendente: numero e variazione tendenziale di avviamenti, cessazioni e saldo A-C per settore di 
attività economica (I trimestre 2016 e variazione % rispetto a I trimestre 2015) 

Settore di attività  
economica 

Avviamenti Cessazioni Saldo A-C 

Numero Var. %  Numero Var. % I trim 2015 I trim 2016 

Agricoltura  47.251  2,8%  13.832  4,3%  32.702   33.419  

Industria in senso stretto  49.842  -7,4%  28.507  -9,3%  22.398   21.335  

Costruzioni   9.099  -16,9%  7.789  -6,1%  2.662   1.310  

Commercio e turismo  47.034  15,0%  31.534  -0,6%  9.190   15.500  

Istruzione  13.498  -61,1%  10.972  -66,1%  2.381   2.526  

Altri servizi  65.938  -4,1%  52.686  -1,8%  15.118   13.252  

Figura 5 - Saldo delle posizioni di lavoro dipendente per settore di attività economica (1° trimestre di ciascun anno) 

  
Incrociando i settori economici con le quattro tipologie contrattuali del lavoro dipendente in senso 

stretto, si evidenzia come in Agricoltura gli avviamenti del trimestre si riferiscano per il 98,6% a contratti a 

tempo determinato, in crescita rispetto al primo trimestre 2015 (+3,1%). Sebbene rappresentino una quota 

marginale, le altre tre tipologie contrattuali di lavoro dipendente (indeterminato, somministrazione e 

apprendistato) sono in calo.  

bŜƭƭΩIndustria in senso stretto il 39,7% degli avviamenti riguarda contratti di somministrazione (in calo del 

9,2% rispetto al primo trimestre dello scorso anno); il 36,7% è rappresentato da contratti a tempo 
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determinato (+0,4%); il 19,9% da contratti a tempo indeterminato (-17,1%) ed il restante 3,7% da contratti 

di apprendistato (+0,8%).  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ Costruzioni, invece, il 52% degli avviamenti è a tempo determinato (in calo del 6,9% su 

base tendenziale) ed il 30,1% a tempo indeterminato (contrattisi di ben il 37,3%). 

Il tempo determinato è la tipologia principale anche nel Commercio e turismo, dove rappresenta il 41% degli 

avviamenti del trimestre (+0,4% rispetto al primo trimestre 2014), seguito dal tempo indeterminato (32,6% 

del totale, i cui avviamenti sono cresciuti di quasi 4,8mila unità, pari al 45,5%) e dai contratti di 

somministrazione (21,1%, in crescita del 13,4%).  

Lƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩIstruzione presenta la più alta quota di tempi determinati: il 94,0% degli avviamenti del 

trimestre riguarda questa tipologia contrattuale (in decisa contrazione del 62,8% rispetto al medesimo 

trimestre del 2014).  

Infine, anche negli Altri servizi si osserva una predominanza degli avviamenti a tempo determinato (51,4% 

degli avviamenti totali di questo settore, iƴ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭΩмΣл% su base tendenziale), seguiti dai contratti di 

somministrazione (24,2%, in aumento del 22,6%) e dai tempi indeterminati (22,0%, in calo del 26,5%). 

Tabella 4 - Avviamenti per settore di attività economica e tipologia di contratto di lavoro dipendente ς I Trim. 2016 

 Tempo  determinato Tempo indeterminato  Apprendistato Somministrazione 

Numero 
% su tot di 

settore 
Numero 

% su tot di 
settore 

Numero 
% su tot di 

settore 
Numero 

% su tot di 
settore 

Agricoltura  46.573  98,6%  463  1,0%  45  0,1%  170  0,4% 

Industria in 
senso stretto 

 18.269  36,7%  9.926  19,9%  1.848  3,7%  19.799  39,7% 

Costruzioni   4.732  52,0%  2.736  30,1%  371  4,1%  1.260  13,8% 

Commercio e 
turismo 

 19.283  41,0%  15.328  32,6%  2.485  5,3%  9.938  21,1% 

Istruzione  12.686  94,0%  146  1,1%  35  0,3%  631  4,7% 

Altri servizi  33.860  51,4%  14.533  22,0%  1.601  2,4%  15.944  24,2% 
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La dinamica trimestrale dei flussi di lavoro dipendente per genere, nazionalità e classe di età del 
lavoratore 

Relativamente alle differenze di genere, oltre la metà degli avviamenti (53,5%) e delle cessazioni (52,6%) di 

lavoro dipendente del trimestre hanno riguardato lavoratori maschi. La dinamica dei flussi nel primo 

trimestre 2016 è stata negativa sia per gli uomini che per le donne, ma con una contrazione maggiore per le 

lavoratrici dipendenti (gli avviamenti sono calati del 13,3% tra le donne e del 4,5% tra gli uomini). Per 

effetto di una maggiore contrazione delle cessazioni, il saldo trimestrale delle lavoratrici è risultato 

superiore a quello rilevato nel primo trimestre 2015. Le donne continuano ad avere mediamente un 

numero di contratti per persona più alto (1,32 avviamenti per persona tra le donne, rispetto a 1,18 tra gli 

uomini), anche se in calo rispetto al 2015 (tra le donne, il rapporto era stato di 1,51 avviamenti per 

persona).   

Tabella 5 - Lavoro dipendente: numero e variazione tendenziale di avviamenti, cessazioni e saldo A-C per genere del 
lavoratore (I Trimestre 2016; variazione tendenziale rispetto al medesimo trimestre del 2015) 

Genere del  
Lavoratore 

Avviamenti Cessazioni Saldo A-C 

Numero 
Var. % 

tendenziale 
Numero 

Var. % 
tendenziale 

I trimestre 
2015 

I trimestre 
2016 

Maschi  124.702 -4,5% 76.500 -5,6% 49.497 48.202 

Femmine 108.347 -13,3% 69.001 -23,2% 35.072 39.346 

Tabella 6 - Lavoro dipendente: numero e variazione tendenziale di persone con almeno un avviamento per genere 
del lavoratore (I Trimestre 2015 e 2016) 

Genere del  
Lavoratore 

I trimestre 2015 I trimestre 2016 

Numero 
persone 

Var. % 
tendenziale 

Avviamenti 
per persona 

Numero 
persone 

Var. % 
tendenziale 

Avviamenti 
per persona 

Maschi  111.361 5,1% 1,17 106.110 -4,7% 1,18 

Femmine 82.660 -2,1% 1,51 82.211 -0,5% 1,32 

In deciso calo i flussi di avviamenti riguardanti lavoratori italiani (-11,3% di avviamenti e -19,2% di 

cessazioni su base tendenziale), mentre più limitata la contrazione tra i lavoratori stranieri (-0,9% di 

avviamenti e +0,4% di cessazioni). Per effetto di queste dinamiche, il saldo trimestrale ς positivo sia per 

italiani che per stranieri - migliora per i primi, mentre rallenta leggermente la crescita delle posizioni di 

lavoro tra gli stranieri. 

Tabella 7 - Lavoro dipendente: numero e variazione tendenziale di avviamenti, cessazioni e saldo A-C per 
nazionalità del lavoratore (I Trimestre 2016; variazione tendenziale rispetto al medesimo trimestre del 2015) 

Nazionalità del  
Lavoratore 

Avviamenti Cessazioni Saldo A-C 

Numero 
Var. % 

tendenziale 
Numero 

Var. % 
tendenziale 

I trimestre 
2015 

I trimestre 
2016 

Italiani 171.550 -11,3% 107.780 -19,2% 60.086 63.770 

Stranieri 61.422 -0,9% 37.655 0,4% 24.467 23.767 

Tabella 8 - Lavoro dipendente: numero e variazione tendenziale di persone per nazionalità del lavoratore (I 
Trimestre 2015 e 2016) 

Nazionalità del  
Lavoratore 

I trimestre 2015 I trimestre 2016 

Numero 
persone 

Var. % 
tendenziale 

Avviamenti 
per persona 

Numero 
persone 

Var. % 
tendenziale 

Avviamenti 
per persona 

Italiani  140.862 3,0% 1,37 136.949 -2,8% 1,25 

Stranieri 53.121 -0,5% 1,17 51.330 -3,4% 1,20 

Come già osservato nel primo trimestre 2015, anche nei primi tre mesi del 2016 si è rilevata una dinamica 

dei flussi migliore tra i lavoratori over 54 anni. Rispetto alle altre due classi, dove gli avviamenti si sono 

ridotti (-5,4% tra gli under 30 e -11,6% tra i 30-54enni), nella classe degli over 54 anni si è rilevato un 
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aumento del 3,2% del numero di contratti di lavoro dipendente avviati nel trimestre. Rispetto al primo 

trimestre 2015 è cresciuto anche il numero stesso di lavoratori over 54 anni interessati da almeno un 

avviamento (+8,0%), che continuano ad avere la media di avviamenti per lavoratore più bassa tra le classi 

(1,17 avviamenti per persona). Per effetto di una maggiore contrazione delle cessazioni, tra i due trimestri 

si è rafforzata la crescita delle posizioni di lavoro sia nella classe centrale e che tra gli over 54 anni. 

Tabella 9 - Lavoro dipendente: numero e variazione tendenziale di avviamenti, cessazioni e saldo A-C per 
nazionalità del lavoratore (I Trimestre 2016; variazione tendenziale rispetto al medesimo trimestre del 2015) 

Nazionalità del  
Lavoratore 

Avviamenti Cessazioni Saldo A-C 

Numero 
Var. % 

tendenziale 
Numero 

Var. % 
tendenziale 

I trimestre 
2015 

I trimestre 
2016 

< 30 anni  64.030  -5,4%  41.962  -5,1%  23.487   22.068  

30-54 anni  147.659  -11,6%  91.259  -18,8%  54.635   56.400  

> 54 anni  20.942  3,2%  12.089  -13,5%  6.313   8.853  

 
Tabella 10 -Lavoro dipendente: numero e variazione tendenziale di persone per classe di età (I Trimestre 2015 e 
2016) 

Classe di età 

I trimestre 2015 I trimestre 2016 

Numero 
persone 

Var. % 
tendenziale 

Avviamenti 
per persona 

Numero 
persone 

Var. % 
tendenziale 

Avviamenti 
per persona 

< 30 anni 54.799 1,7% 1,24 51.908 -5,3% 1,23 

30-54 anni 122.687 1,7% 1,36 118.527 -3,4% 1,25 

> 54 anni 16.623 4,8% 1,22 17.957 8,0% 1,17 
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1.1.2 Le altre tipologie contrattuali (lavoro intermittente, domestico e parasubordinato) e le 
esperienze lavorative 

Per quanto riguarda il lavoro intermittente nel primo trimestre 2016, dopo una contrazione quasi continua 

iniziata nel terzo trimestre 2012, si è rilevato un aumento del numero degli avviamenti (+12,2%), che 

continuano comunque a restare abbondantemente inferiori ai volumi degli anni precedenti (10.857 

avviamenti, corrispondenti a 9.739 lavoratori).  

Nel corso del 2012 la Legge 92/2012 aveva introdotto una nuova regolamentazione per questa tipologia di 

contratti, riducendo il campo di applicazione. Da quel momento i flussi di nuovi contratti si sono 

progressivamente ridotti di numero. Con il riordino delle varie tipologie contrattuali disposto nel corso del 

2015 dai decreti attuativi del Jobs Act sono state confermate le fattispecie per cui è previsto il lavoro 

intermittente, nei casi individuati dai contratti collettivi oppure in presenza dei requisiti anagrafici (meno di 

24 o ǇƛǴȮ di 55 anni di età). In ogni caso, salvo che nei settori del turismo, dei pubblici esercizi e dello 

spettacolo, il contratto di lavoro intermittente non può dar luogo, per ciascun lavoratore con il medesimo 

datore di lavoro, a prestazioni lavorative superiori a quattrocento giornate di effettivo lavoro nell'arco di tre 

anni solari. Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ Ŝ Ŏƻƴ ŘŜŎƻǊǊŜƴȊŀ Řŀ ǘŀƭŜ ƳƻƳŜƴǘƻΣ ƛƭ 

contratto si considera di lavoro a tempo pieno e indeterminato. Come già previsto in passato, il contratto di 

lavoro intermittente continua a non essere utilizzabile dalla pubblica amministrazione. 

Grazie alla crescita degli avviamenti (+12,2%) ed alla contrazione delle cessazioni (-2,3%), alla fine di marzo 

il saldo delle posizioni di lavoro intermittente è risultato positivo (1.476 unità), in crescita rispetto al saldo 

rilevato nel medesimo periodo dello scorso anno (73). 

Figura 6 - Variazione tendenziale percentuale (trimestre su trimestre anno precedente) degli avviamenti e 
cessazioni; saldo trimestrale posizioni di lavoro intermittente 

 

Il flusso trimestrale di avviamenti e cessazioni di contratti di lavoro domestico è in calo rispetto allo stesso 

trimestre 2015: al calo del 6,3% degli avviamenti (8.266, riconducibili a 8.112 lavoratori) è corrisposta una 

contrazione delle cessazioni (-7,5%), determinando un saldo trimestrale positivo (686 posizioni di lavoro, 

leggermente superiore al saldo del medesimo trimestre del 2015). I lavoratori stranieri rappresentano la 

quota preponderante, sebbene in calo negli ultimi anni, sia per effetto della contrazione delle assunzioni di 

lavoratori stranieri che per un aumento di quelle di lavorati italiani. [ΩурΣр% degli avviamenti Ŝ ƭΩут,9% delle 
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ŎŜǎǎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ Ƙŀƴƴƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛΤ Ƴŀ ǎǳǇŜǊŀvano il 90% solo quattro 

anni prima. 

Figura 7 - Variazione tendenziale percentuale (trimestre su trimestre anno precedente) degli avviamenti e 
cessazioni; saldo trimestrale posizioni di lavoro domestico 

 

Prosegue la contrazione dei flussi relativi ai nuovi contratti di lavoro parasubordinato5 (-67,0% di 

avviamenti e -62,6% di cessazioni rispetto al primo trimestre 2015), come anche il numero di lavoratori 

avviati (4.430, il 66,7҈ ƛƴ ƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜύΦ  

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǘǊƛƳŜǎǘǊƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ ǎǳƭƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƴŜƎŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ǘǊŜ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ƙŀƴƴƻ 

influito le modifiche introdotte dal Dlgs 81/2015, entrato in vigore il 25 giugno 2015, che ha sancito la 

sostanziale abolizione di tale tipologia contrattuale, fatta eccezione per alcune limitate fattispecie. A partire 

dal 1° gennaio 2016 (dal 1° gennaio 2017 per la Pubblica Amministrazione), infatti, non è più possibile 

attivare collaborazioni coordinate (anche a progetto), salvo alcuni specifici casi che vengono ricondotti al 

ƭŀǾƻǊƻ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻΣ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ job sharing6.  

Il saldo trimestrale, sebbene positivo, ha raggiunto il valore più basso dal 2008: alla fine di marzo 2016 sono 

state 1.194 le posizioni di lavoro create, ma erano state quasi 5mila alla fine di marzo 2015.  

                                                           
5
 Vengono considerati i contratti a progetto, il lavoro autonomo occasionale, le associazioni in partecipazione, ecc. 

6
 Il Dlgs 81/2015 ha definito il riordino della disciplina di varie tipologie contrattuali. Per quanto riguarda il lavoro 
ǇŀǊŀǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рн ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ che «le disposizioni di cui agli articoli da 61 a 69-bis del decreto 
legislativo n. 276 del 2003 sono abrogate e continuano ad applicarsi esclusivamente per la regolazione dei contratti già 
in atto alla data di entrata in vigore del presente decreto", comportando conseguentemente il superamento dei 
Co.Co.Pro. a partire dal 25 giugno 2015 e, contestualmente, consentendo la permanenza di quelli già in essere fino a 
regolaǊŜ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻΦ Restano salve le collaborazioni regolamentate da accordi collettivi, stipulati dalle 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, che prevedono discipline 
specifiche relative al trattamento economico e normativo in ragione delle particolari esigenze produttive ed 
organizzative del relativo settore e poche altri tipi di collaborazioni. Cfr. www.jobsact.lavoro.gov.it 

http://www.jobsact.lavoro.gov.it/
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Figura 8 - Variazione tendenziale percentuale (trimestre su trimestre anno precedente) degli avviamenti e 
cessazioni; saldo trimestrale posizioni di lavoro parasubordinato 
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1.1.3 Il lavoro accessorio 

Nel primo trimestre 2016 è proseguito ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ voucher venduti in regione (di valore 

nominale pari a 10 euro7), anche se ad un ritmo meno intenso dello scorso anno8. Tra gennaio e marzo sono 

stati venduti in Emilia-Romagna quasi 4milioni di voucher di lavoro accessorio, che colloca la regione al 

terzo posto per numero di buoni lavoro venduti (il 12,6% del totale nazionale), dopo Lombardia (5,9milioni) 

e Veneto (4,2milioni). Rispetto al primo trimestre 2015, i buoni venduti in regione sono cresciuti del 41,8% 

(+45,6% a livello nazionale).  

Tabella 11 ς Numero di buoni di lavoro accessori venduti in Emilia Romagna 

 Voucher venduti Var. % tendenziale 

I trimestre 2014 1.521.597 - 

I trimestre 2015 2.800.354 84,0% 

I trimestre 2016 3.970.029  41,8% 

Sebbene siano condivisi dai più i vantaggi di questa particolare prestazione lavorativa - sia per i committenti 

che per i cosiddetti prestatori, in quanto contribuisce ad assicurare minime tutele previdenziali ed 

assicurative a chi svolge attività  accessorie, saltuarie ed occasionali, non riconducibili alle forme tipiche del 

contratto di lavoro9 ς è altrettanto vero che sono emerse forme di abuso, elusione e irregoƭŀǊƛǘŁ ƴŜƭƭΩǳǎƻ 

ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǘŜ Řŀ ǇƛǴ ŦƻƴǘƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ŀƴŎƘŜ ƭŀ άǎƻƳƳŜǊǎƛƻƴŜέ Řƛ ǇǊecedenti rapporti di lavoro 

regolari. Proprio per evitare questi problemi, il Governo ha approvato lo scorso 10 giugno 2016 un decreto 

correttivo al Jobs Act sulle parte di norme relative al lavoro accessorio, che prevede per il datore di lavoro 

ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōǳƻƴƻ ƭŀǾƻǊƻ ŜƴǘǊƻ ǳƴΩƻǊŀ ŘŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΣ ŎƻƳǳƴƛŎŀƴŘƻ alla 

ǎŜŘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŀǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǎƳǎ ƻ Ǉƻǎǘŀ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀΣ ƛ Řŀǘƛ ŀƴŀƎǊŀŦƛŎƛ ƻ ƛƭ 

codice fiscale del lavoratore, il luogo e la durata della prestazione10. Solo per gli imprenditori agricoli è stato 

previsto un periodo più ampio, non supeǊƛƻǊŜ ŀ т ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ11. Con questa 

                                                           
7
 [ΩƛƳǇƻǊǘƻ ƴƻƳƛƴŀƭŜ Řƛ мл ŜǳǊƻ Řƛ ogni singolo voucher comprende la contribuzione a favore della Gestione separata 
Lbt{ όмΣол ŜǳǊƻύΣ ǉǳŜƭƭŀ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩLb!L[ όлΣтл ŜǳǊƻύ Ŝ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ όлΣрл ŜǳǊƻύΦ Lƭ 
compenso netto per il lavoratore è di 7,50 euro, che corrisǇƻƴŘŜ ŀƭ ŎƻƳǇŜƴǎƻ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ǳƴΩƻǊŀ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜΣ ǎŀƭǾƻ 
che per il settore agricolo, dove, in ragione della sua specificità, si considera il contratto di riferimento. 
8
 [ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜǎǇƻƴŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛƻ ŝ ƛƴƛȊƛŀǘŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ Ǿƛgore della Legge n. 92 del 2012 di 

riforma del mercato del lavoro, con la quale è stato eliminato l'elenco di attività previste dalla disciplina previgente, 
ŎƘŜ Ƙŀ ŜǎǘŜǎƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǾƻǳŎƘŜǊ ŀ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΦ Più recentemente, il Dlgs. n. 81/2015 
όwƛƻǊŘƛƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭ Wƻōǎ !ŎǘύΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǊŜ ƛƭ ǾŜƴƛǊŜ ƳŜƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭƛǘŁΣ 
Ƙŀ ŜǎǘŜǎƻ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ƳŀǎǎƛƳƻ ŀ тƳƛƭŀ ŜǳǊƻ ƴŜǘǘƛ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǳƴ ŀƴƴƻ ǎolare, mantenendo 
invece il limite di 2mila euro per ciascun committente, e previsto la sola possibilità di acquisto per via telematica 
(procedura telematica INPS, tabaccai, banche e, per i committenti non imprenditori e professionisti, anche Uffici 
postali). 
9
 Il committente può beneficiare di prestazioni nella completa legalità, con copertura assicurativa INAIL per eventuali 

incidenti sul lavoro, senza rischiare vertenze sulla natura della prestazione e senza dover stipulare alcun tipo di 
contratto. Tra i vantaggi per il lavoratore (prestatore di lavoro accessorio), invece, rientra la possibilità di integrare le 
proprie entrate attraverso queste prestazioni occasionali, il cui compenso è esente da ogni imposizione fiscale e non 
incide sullo stato di disoccupato o inoccupato, oltre ad essere cumulabile con i trattamenti pensionistici e compatibile 
con i versamenti volontari. Lo svolgimento di prestazioni di lavoro accessorio, invece, non dà diritto alle prestazioni a 
sostegno del reddito dell'INPS (disoccupazione, maternità, malattia, assegni familiari ecc.). Fonte: INPS 
10

 In caso di violazione degli obblighi di comunicazione si applica la medesima sanzione prevista per il lavoro 
intermittente ovvero la sanzione amministrativa da euro 400 a 2.400 euro in relazione a ciascun lavoratore per cui è 
stata omessa la comunicazione. 
11

 tŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ del limite imposto ai committenti 
imprenditori, i quali possono avvalersi di prestazioni di lavoro accessorio per compensi non superiori a 2.000 euro per 
ŎƛŀǎŎǳƴ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜΦ [ΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŝ ƳƻǘƛǾŀǘŀ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛƻ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŝ ƎƛŁ ǎƻƎƎŜǘǘƻΣ 
oltre al limite generale dei 7.000 euro per lavoratore, anche ad ulteriori limiti secondo i quali in agricoltura il lavoro 
ŀŎŎŜǎǎƻǊƛƻ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ Řŀ ǇŜƴǎƛƻƴŀǘƛ Ŝ Řŀ ƎƛƻǾŀƴƛ 
con meno di venticinque anni se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine 
Ŝ ƎǊŀŘƻ ƻ ƛƴ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŜ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀ ǳƴ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǎǘǳŘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
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innovazione ci si aspetta così di garantire la piena tracciabilità dei voucher e agevolare le operazioni di 

controllo degli organi competenti, in modo tale da rafforzare la regolarità del ricorso a questa tipologia di 

attività lavorativa. 

 

1.1.3 Le esperienze di lavoro 

I dati delle comunicazioni obbligatorie tracciate dal SILER consentono di monitorare anche i flussi delle 

cosiddette work experiences, che comprendono sia tirocini extracurriculari che i Lavori Socialmente Utili. 

Nel primo trimestre 2016 è proseguita la crescita del flusso di avviamenti ς che hanno quasi raggiunto 

quota 6mila unità (+17,6% rispetto al medesimo periodo dello scorso anno) - e cessazioni di tirocini (4.832, 

+36,6%). Le persone interessate da almeno un avviamento nel corso dei tre mesi sono state 5.947 (+17,8%). 

Il saldo trimestrale è risultato positivo per 1.159 posizioni, inferiore a quello dello scorso anno (1.557). 

Figura 9 - Variazione tendenziale percentuale (trimestre su trimestre anno precedente) degli avviamenti e 
cessazioni; saldo trimestrale delle esperienze lavorative 

 

  

                                                                                                                                                                                                 
ŀƎǊƛŎƻƭŜ ǎǾƻƭǘŜ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ όŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƻƭŀǊŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ Ƙŀƴƴƻ ǊŜalizzato o, in caso di 
ƛƴƛȊƛƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜΣ ǳƴ ǾƻƭǳƳŜ ŘΩŀŦŦŀǊƛ ƴƻƴ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ тΦллл ŜǳǊƻύΦ Fonte: www.dottrinalavoro.it  

http://www.dottrinalavoro.it/
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1.2 Lavoratori con almeno un contratto avviato nel trimestre 

Per la maggior parte delle tipologie contrattuali, il numero di avviamenti non corrisponde strettamente al 

numero di lavoratori, poiché lo stesso lavoratore può ŜǎǎŜǊŜ ǘƛǘƻƭŀǊŜ Řƛ ǇƛǴ ŀǾǾƛŀƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

periodo considerato (ad esempio i cosiddetti contratti giornalieri, di durata uguale o inferiore a 2 giornate e 

i part time).  

Nel trimestre di riferimento i lavoratori che hanno avuto almeno un contratto avviato (di una qualunque 

tipologia contrattuale) sono stati 209.449, il 6,2% in meno rispetto ad un anno prima. Di questi, 188,3mila 

lavoratori circa (in calo del 2,9% rispetto al primo trimestre 2015) sono stati titolari di 233.050 contratti di 

lavoro dipendente (una media di 1,24 avviamenti per lavoratore). Dietro questo dato si nascondono 

dinamiche con intensità molto differenziate a seconda della tipologia di contratto: la contrazione del 

numero di lavoratori con almeno un avviamento nel corso del trimeǎǘǊŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 

tempo indeterminato (-9,1%), più limitata nelle altre tipologie di lavoro dipendente. Tra le altre tipologie, 

come già osservato nella dinamica dei flussi, solo il lavoro intermittente ha visto crescere le persone 

coinvolte (9.739 lavoratori, +7,9% rispetto al primo trimestre 2015).   

Lƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀǾǾƛŀƳŜƴǘƛκƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ǇƛǴ ŀƭǘƻ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ della somministrazione (1,6 avviamenti per 

lavoratori) e del tempo determinato (1,2). 

Tabella 12 - Persone con almeno un avviamento, variazione tendenziale ed avviamenti per persona, per tipologia 
contrattuale (I Trimestre 2016) 

Tipologia contrattuale 
Persone avviate 

Numero Var. % tendenziale Avviamenti per persona 

Lavoro dipendente in senso stretto 188.321 -2,9% 1,24 

Tempo indeterminato 42.502 -9,1% 1,02 

Apprendistato 6.343 -1,9% 1,01 

Tempo determinato 113.217 -1,1% 1,20 

Somministrazione 29.495 -2,8% 1,62 

Lavoro domestico 8.112 -6,3% 1,02 

Lavoro intermittente 9.739 7,9% 1,11 

Lavoro parasubordinato 4.430 -66,7% 1,09 

Totale contratti di lavoro 209.449 -6,2% 1,23 

Esperienze lavorative 5.947 17,8% 1,01 
*  Il numero di lavoratori dipendenti avviati nel corso del trimestre non corrisponde alla somma dei lavoratori a tempo determinato, 
ŀ ǘŜƳǇƻ ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻΣ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ Ŝ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ tǳƼ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀŎŎŀŘŜǊŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ del periodo considerato un 
medesimo lavoratore possa essere titolare di due o più contratti di tipologie diverse. Lo stesso accade anche per il numero 
complessivo di lavoratori titolari di almeno un contratto di lavoro, qualunque esso sia. 

Figura 10 - Numero di persone con almeno un avviamento di lavoro dipendente (1° trimestre di ciascun anno) 
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2. [ŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ mobile (aprile 2015 ς marzo 2016) 

Su base annuale, da aprile 2015 a marzo 2016, le dinamiche osservate sui flussi sono più o meno uguali al 

quadro descritto nel report annuale 2015.  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ lavoro dipendente in senso stretto ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ 

ŘŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀǾǾƛŀƳŜƴǘƛ ŀ tempo indeterminato. Nel periodo considerato si contano in 

tutto 182.698 nuove assunzioni, ben il 38,6% in più rispetto ai 12 mesi precedenti. In crescita, sebbene con 

ǳƴΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ όҌ9,6%), anche gli avviamenti della somministrazione, che però vedono un aumento 

relativamente più consistente delle cessazioni di contratti esistenti.  

Gli avviamenti a tempo determinato, che rappresentano oltre la metà degli avviamenti totali tra aprile 2015 

e marzo 2016, risultano in calo rispetto ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ (-6,5%), al pari delle cessazioni (-9,5%). In 

decisa contrazione anche i flussi dei contratti di apprendistato (-9,4% gli avviamenti e -5,3% le cessazioni). 

Tra le altre tipologie contrattuali, che insieme rappresentano ƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩмм҈ degli avviamenti totali, la 

contrazione maggiore ha riguardato il lavoro parasubordinato (-47,1% gli avviamenti; -11,3% le cessazioni), 

su cui hanno giocato un ruolo importante ς come già illustrato nel precedente paragrafo - le modifiche 

introdotte dal Dlgs 81/2015. A seguire il lavoro intermittente (-8%% gli avviamenti; -8,6% le cessazioni) ed il 

lavoro domestico (-2,1% gli avviamenti; +1,7 le cessazioni). 

Tabella 13 - Avviamenti, cessazioni e saldo A-C per tipologia contrattuale (anno mobile, aprile 2015 ς marzo 2016) 

Tipologia 
contrattuale 

Avviamenti Cessazioni Saldo A-C* 

Numero 
% sul 
totale 

Var. % 
tendenziale 

Numero 
% sul 
totale 

Var. % 
tendenziale 

Apr.14 / 
Mar. 15 

Apr.15 / 
Mar. 16 

Lavoro dipendente 
in senso stretto 

916.145 89,3% 3,0% 852.393 86,4% -2,0% 19.671 63.752 

T. indeterminato 182.698 17,8% 38,6% 164.177 16,6% 9,0% 22.452 79.737 

Apprendistato 31.126 3,0% -9,4% 25.390 2,6% -5,3% -3.383 -5.478 

T. determinato 527.922 51,4% -6,5% 490.172 49,7% -9,1% -5.101 -12.252 

Somministrazione 174.399 17,0% 9,6% 172.654 17,5% 12,5% 5.703 1.745 

Lavoro domestico 34.111 3,3% -2,1% 34.252 3,5% 1,7% 1.192 -141 

Lavoro 
intermittente 

46.521 4,5% -8,0% 48.907 5,0% -8,6% -2.961 -2.386 

Lavoro 
parasubordinato 

29.712 2,9% -47,1% 50.998 5,2% -11,3% -1.296 -21.286 

Totale contratti di 
lavoro 

1.026.489 100% -0,5% 986.550 100% -2,8% 16.606 39.939 

Esperienze 
lavorative 

23.957 - 37,8% 20.581 - 38,1% 2.477 3.376 

* Per il tempo indeterminato, il saldo è uguale a Ati+ Ttd+Ta- Cti; per il tempo determinato, il saldo è uguale a Atd- Ttd- 
CtdΤ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻΣ ƛƭ ǎŀƭŘƻ ŝ ǳƎǳŀƭŜ ŀ !a- Ta- Ca 

Nel periodo considerato le trasformazioni di contratti di apprendistato e di contratti a termine in contratti a 

tempo indeterminato ς grazie alla spinta fornita principalmente dagli incentivi economici ς sono state oltre 

61mila, in crescita del 48,3% rispetto ai dodici mesi precedenti. Più intensa la crescita delle trasformazioni 

di contratti a tempo determinato (+64,8%), le sole a beneficiare (insieme alle nuove assunzioni a tempo 

indeterminato) della decontribuzione previdenziale. Nei quattro trimestri successivi ad aprile 2015 il saldo 

complessivo delle posizioni di lavoro è risultato positivo ed in crescita rispetto allo scorso anno, grazie al 

traino svolto dal tempo indeterminato (79.737)Φ {ƻƭƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎƛ ŝ 

rilevato un saldo maggiore rispetto ai 12 mesi precedenti (22.452). In tutti gli altri casi è risultato negativo o 

ƛƴ ǇŜƎƎƛƻǊŀƳŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƭǘǊŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ somministrazione, il cui saldo (1.745) ς seppur 

positivo ς si è tenuto al di sotto del volume ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ (5.703). La perdita più importante in 



Le dinamiche del lavoro dipendente, parasubordinato e accessorio in Emilia-Romagna 
 

 22 

termini di posizioni di lavoro ha riguardato il lavoro parasubordinato (-21,3mila circa), seguita da quella del 

tempo determinato (-12,2mila).    
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Allegato statistico  

Scheda 1 - Il lavoro dipendente tout court: tempo indeterminato, apprendistato, tempo 

determinato e somministrazione 

Avviamenti, cessazioni e saldo delle posizioni di lavoro dipendente 

Tabella 14 - Posizioni di lavoro dipendente: numero e variazione tendenziale di avviamenti, cessazioni e saldo per 
trimestre 

Periodo temporale 

Avviamenti Cessazioni 

Saldo A-C 
Numero 

Var. % 
tendenziale 

Numero 
Var. % 

tendenziale 

2012 

Trim I  226.349  0,8%  153.552  2,2%  72.797  

Trim II  207.822  -8,2%  183.124  -3,0%  24.698  

Trim III  214.996  -0,3%  227.043  -5,6% -12.047  

Trim IV  168.887  4,4%  243.122  -0,3% -74.235  

2013 

Trim I  225.310  -0,5%  153.923  0,2%  71.387  

Trim II  223.137  7,4%  188.781  3,1%  34.356  

Trim III  213.379  -0,8%  225.344  -0,7% -11.965  

Trim IV  171.112  1,3%  263.417  8,3% -92.305  

2014 

Trim I  247.133  9,7%  166.137  7,9%  80.996  

Trim II  237.916  6,6%  198.203  5,0%  39.713  

Trim III  222.992  4,5%  238.917  6,0% -15.925  

Trim IV  173.527  1,4%  262.213  -0,5% -88.686  

2015 

Trim I  255.444  3,4%  170.875  2,9%  84.569  

Trim II  248.019  4,2%  200.920  1,4%  47.099  

Trim III  231.067  3,6%  239.488  0,2% -8.421  

Trim IV  204.009  17,6%  266.483  1,6% -62.474  

2016 Trim I  233.050  -8,8%  145.502  -14,8%  87.548  
 

Apr. 2012 ς Mar. 2013  817.015  -1,6%  807.212  -2,3%  9.803  

Apr. 2013 ς Mar. 2014  854.761  4,6%  843.679  4,5%  11.082  

Apr. 2014 ς Mar. 2015  889.879  4,1%  870.208  3,1%  19.671  

Apr. 2015 ς Mar. 2016  916.145  3,0%  852.393  -2,0%  63.752  

 




























